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GIORNALE DE PATRIOTI D'ITALIA 
Omnes in umim^ 

G8 T£:R3IRD0R0 .C:N-TO I XJKLLA. LIBEH^^A' IA?A_LLA.KA ( X5 AGOSTO 1 7 9 7 . P̂ . J. ) 

Le associazioni si ricevono a Milano dal cittadino Carlo Civati Stamperia Villetard : 
' il pre/iizo è eli iiré H p<H' sei mesi , i5 par un anno per rjiielll dellp Stato ; e di. ro 

per- -sei mesi , • i-g pór un, anno par. i- stranieri'w ; 

Affari Generali . Congresso dì Sbassano . .Notizie d'wèrse^. Varietà . 

A P I - A K I G E N . E R A L I . 

SJPAGWA . Madrid i5. Luglio . "Le notizie 
ricevute ullimaraente d.a Cadice soup ^i mpa-
natura molto rassicurante . Il borabarda-
mento degli Inglesi « cessato , che anjzi la 
Stjuadra di Lord Jervis d è alquanto al-
lontanata ; e ciò in conseguenza di un com-
Patimento seguito fra le nostre ciance . Gan-̂  
noniere ed altri piccioli legni a r m a t i con 
la Flottiglia degì' i^aglesi . .Due Vascelli di 
Linea de' medesimi scn s t a t i deniattati, una 
paiandra ò colata a fondo^ altri minori 
legni molto maltrattati d^ile palle infoca-
te , per cui la flotta hf dovuto guadagnare 
largo . 

Ci attendiam. per altro ad un nuovo 
attacco subito <>J/e .Lord Jervis avrà ricevu-
ti de' r i n f o r z i / t ì delle munizioni da Gibil-
terra ; ma n^i slam disposti a ben riceverlo 
e non solo la Flottiglia , ma forse tutta la 
g r a n Flotta metterà in mare, per cui ci 
attendî Arno ad una dello più decisive bat-
tagli*' navali . 

Si condanna generalmente T inazione 
d^lla nostra corte "verso il Portogallo, e 
•/erso Gibilterra . Se si fosse agito con 
maggior vigore , Jervis non c.'insulterebbe 
impunemente , non avrebbe ritratto dal 
Portogallo tutti quei ; soccorsi in viveri ed 
in munizioni die T hanno posto nello sta-
to di tenere si lungo tempo il mare , e di 
devenire all' in.'̂ olenza del bombardamento ; 
non si .sarebbe fatto altresì l'audace tentati-. 

vo da nna divisione deHa istessa, flotta contro 
i l porto di Yigo .t c.hc sebbene infruttuoso , 
.non pessa percjó di esser una macchia inde-
lebile al nome Castigliano . 

Si crede che tutte quesjte : .riflessioni 
insieme unite determiaeranno vina volta i l 
Gabinetto .di S. Idelfonso ad agire secondo 
i suoi v^ri intereisi , e a non tradir più le 
speranze della nazione e quelle de* proprj 
alleati . 

I'IEPUB.BLKJA F R A N C E S E . Parigi 3 . Ter-
midoro . Ci attendiamo a qualche strepitoso 
evenimento . Il Consiglio de' 5oo ha para-
lizzate tutte le operazioni del governo, nell' 
occuparsi continuamente di messe e presbi-
teri , si è dimenticato 1' importante oggetto 
delle finanze . 11 Direttorio ha spedito a 
tal proposito un messaggio in cui rappre-
seaita la vera loro sitviazione , Si vede che 
più la trascuratezza del Consiglio , che lo 
stato della nazione abbiano contribuito a 
ridarci agli estremi in cui siamo . Dal mes-
so gio istesso si rileva che le risorse sono im-
mense , non manca che metterle in attività. 

Una folla d' impiegati al\servizio della 
repubblica si è portata alla sala del consi-
glio 5 e ha reclamato contro 1' ingiustizia 
che le veniva fatta nel noii soddisfarle i 
ciccioli salarj , nell'atto che con puntua-

lità si pagavano quelli de' signori Membri 
del Consiglio. Alciini sono devenuti ad es-
clamazioni molto significanti .-

Si suppone dagli amici della repubbli-
ca .che una .coalizione realistica esista nej 

con-



• Ûo 
coìrisiglio fra i salariati di P i t t , di' ' Maria 
Carolina , dell'' Austria , e i servitori di 
tiuigi l'è. Che i' insolenza manifestata 
nuovamente da^llé avvilite potenze 'ooaliz-
'scètteisii l'»lflfetto Clelia'confidenza cliè hanno 
ile' rcrdisii del consiglio, olio i più dfìl-xjli 

' I)ijfì"asll cci-iie il ii duca di Tosca 
na" ec, j abMano pepciò riassunto il .fisteinu 
di'persew2iiòne -contro gli- amici della lir 
bertà , forti nella speranza di una' contro-
rivoluzione j che la rientrata deVpretlj ^ ^ 
gli' emigrati j il favore che sì vuol accorda-
re nuovamente ai culti ne siano nna dimo-

Opfij 5,l?ra«ióne . . . che ma che.? 1 repuljhlicani 
metteranno in chiaro tutte queste cabale 

i nemici della 

m 
M 

^ f i l P l P l^erticide , 
^̂  > libertà non 

, e i realisti , e 
esisteranno più 

QOJNTORESSO BfÈASSÀNO . 

Gli abitanti della già terra-férma Ve-
ni?ìta si òtìctxpavano della loro libertà e dell' 
uniOìl© àlla Ciàalpina nél momento che per 

éel Generale B'onaparte in Milano 
si organizzava urK'governo Costitunionale 
I Deputati ogni provintìià per là discus-
sioné' di tàrito interèsse si trovarono^ verso 
il di a4 ^Luglio v; s. a Bassàn'o . V ìnter-
v'ennéró quelli di F e l t r ò e Belluno , Cado-
re Treviso , Conegliano , Padova , Po lesina 
di Rovigo e d' Adria , Vicenza e. Bassano , 
•Verona', Oologno o Legriago . Decisero all' 
uii'àniitììDà la riunione di tutte qnesle pro-
vinole fòrmanti nn totale di i,3ó'o,2,oo abi-
tanti in fórma di repubblica una e indivi-
siìbile-alla Cisalpina . Furono eletti per es-
primere i l risùltatò de' voti universali , 
Pietrd Folfranceschi Veronese per Deputa-
to', e'PieBrò Stecchini BLissàriese per Segre-
tario. Lo più-ampie fàcollk furon loro at-
•ftribuit-e , e particolarmente d' insistere per 
la più pronta e solenne nnionè di tutti que-
sti paesi alla repubbliica Cisalpina , tanto 
presso il Genefal Bonaparte , che del Di -
rettòrio' in Milano , e di quello di Parigi . 

Son mancati i Deputati di Udinè, per-
chè volendo anch'essi concorrere al con-, 
gresso Bassanesé , e dimandatone l'assenso 
del'^General Bèrnadotte fa risposto a quel 
governo Centrale „ che non avea simil-e fa^ 
colta , che non era stato creato ad altro og-
getto se non quello di servire alle requisizioni 
dell' Ai-mata ÌVancese , Il processo verbale 
spedito dagli TLJdinesi a Bassano dimostra 

-una tal verità . Sono mancati ancora i Bre-

sciani e i Venezianij ma ciò udn mahifosta 
nno spirito- di contraddizione , perchè i 
Deputati di Venezia e di Brescia avean già 
prevenuto ^i-esso le Autorità costituite Fran-
cesi e Cisalpine tutte le altre provincie 
noi dimandai- la lor unione . 

Aifbìain duiique i voti ilberl dell'antico 
staio, Veneto, che tutto vuole unità e indivi-

. sibilità Repubblicana.. Or chi potrà con-
traddirla , chi potrà opporsi dopo tante so-
lenni dichiarazioni fatte , che i popoli son. 
liberi di, scegliersi quel governo che più 
loro piaccia ? Sì questa unione seguirà , sa-
ranno vani gì' intrighi de' tiranni . . , tutta 
1' l,talia sarà' libera . 

Meritano di esser rapportati intera-
mente il • discorso- del - Cittadino Buttura 
Veronese , e la risposta del Cittadino Pol-
franceschi : la Società d' .Istruzione pub.blica 
Veronese si portò in ma«ìsa dai deputati del 
Congresso nel momento della loro partenza, 
e fra le più sincere acclamazioni , il lodato 
Buttura pronunciò il seguente discorso . 

DISCORSO D E L CITTADIJSO B U T T U R A P R E T E : 

Arrestatevi un i'stante : accogliete i sen-
timenti d'una, Società, che arde del bene 
del popolo , e che viene a parlarvi a nome 
di lui . Voi andate a portare a Bona parte 
ed alla Francia i voti 4' un milione e due 
cento iT\Ua uomini che vogliono es.?ere libe-
ri , e quiiKÌ i agognano a 1' unione della 
repiibblica Ci&!i,lpina , che esser può sola 
l'-ìmniobile sostégno dell' Italica Libertà . 
Ben corrispose 1' efì^to al nostro desiderio, 
che cadesse 1' elezione in un Veronese , ed 
in voi . Era troppo necessario ua saggio o 
forte Patriota per trattare f̂inche particolar-
mente la causa della sc ia la la Verona . 
Mal prevenuti di noi , sapretepersuaderli : 
sdegnati conti'o la vostra PatriaV cercate di 
temprare F ira , e di metter piatta. Dite , 
che se i Francesi , vincendo in eroisrivp j^leó-
sandro che per simile delitto dis-t^^ssa 
Tebe , salvarono Verona dal sacco e dal Suo-
co , sp.inganó anche la virtù , sino ad oV 
liare la colpa , e a donare grazia ad un po-
polo , cui rodo r anima il pentimento , e 
che fu ingannato da' suoi Despoti , i quali 
lo tenevano nell' igt¥<5ranza e nella super-
stizione sol per condurlo al sagrifizio . As-
sicurateli , che s'égli artnò la mano per di-
fendere r errore , per mantenersi le catene , 
per esser solo fedele a chi lo tradiva , egli 

sarà. 
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sarà sempre pronto ben con altro vigore è 
con altro coraggio a difendere col sangue 
la verità , a sostenere la libertà e l 'u -
guagiianza , ed a sacrificare di buon gra-
do la vita per essi che glie ia lasciarono , 
clic fili donarono i suoi "divi.iii e che sou?.ii 
iinzioao io chiaraan fratti Ho . Chi più 
conobbo hi timuiuido , aixia più la li-
bertà :. ama ]iià il sole chi fti rinchiuso 
al bujo ; e quegli clie {'a più oppresso , più 
vigoroso rimhalKa per essere diiciolto ; MiJle 
altre cose .'iggifirigete , voi che veto scolpi-
to nel cncve il puro air.or della Patria . 
Ella vi abbraccia , s'afììdci nelle vostre ma-
ni , e sulla vostra fede intieramente risposa , 

• " • • RISPOSTA . 
DEI, CiTXAmWO PlfiTRO A KGESCIII . 

Cittadini! Convinto de] 1'importan7.a 
della missione appoggialemi , dovrei trepi-
dare neir incontrarla , se non fossi egual-
mente convinto della generosità di qnella 
grande Nazione, alla qnale vado a presen-̂  
tere il voto del Popolo . E' trmai tempo 
ohe dopo aver egli sofferto per ben ciuat-
tro secoli i mali della più astuta aristocra-
zia , domandi il ritorno deJla sua indipen-
denza , Francia^ tu gi'iaspgnasti il sentie-
ro che guida all' augusto tempio della 
Libertà j saresti mai crudele a segno di 
chiudernegli le porte in faccia ? 

Cittadini ; sarebbe insulto troppo gran-
de V ammettere il più piccolo dubbio sulla 
pnrilà deii nostri liberatori . Portomi a do-
mandare la nostra unione alia Keppubblioa 
Cisalpina, e vé no anticipo la liet,a novità^ 
così mi Udo nella vjr.LÙ e grandezza della 
Hepnbblica l''rauce?e ! intanto tocca a voi 
bravi ì»atriotti , coltivare lo spirito pubbli-
co , preparar anche in voi stessi i ditensori 
del bone che sospiriamo , e oon tai mezzi 
avremo magTjior diritto di pretènderlo . Io 
niente più desidero che condurre a pronto 
termine l'opera confidatami, per riprendere 
â spada , onde unito ai miei Concittadini 

formar sull'altrare della Patria questo'so-
lenne giuramento: O tu, libera, o noi morti . 

'NOTIZIE DIVERSE . 

Da Venezia il di 7 Termidoro . 

L' ingresso degli Austriaci nella Dal-

ihàzia è stato prevenuto da un gran masaaoro 
concertato con i Sohlavoni. A Sebenico^ è stato 
assassinato dopo i più crudeli trattamenti 
i! console Francese j quindi i medesimi e 
Sòhiavoni hanno invitati gÙ Austriaci ad 
entrare in Dalmazia. ^ loro hanno apertelo 
porte . G !i Austriaci vi sono entrati oon giu-
sto titolo , con quello che dar possono gli 
assassini . 

Dalle Alpi , 

S. M". Turinese continua ad agire con 
metodo U.vroristico , e intanto assicura i suoit 
fedelissimi sudditi che tutto è tranquillo -
Con una jnano vibra il pugnale . con 1' al-
tra toglie qualche drillo feudale . Ma lo 
valli di Bormida , di Po , di Stura son ve-
ramente tranquille, non vi son più patrioti 
nella montagna? vi sono, ma i patrioti del-
la montagna non si lasciano sorprendere , 
sorprenderanno ben essi i molti patrizj del-
la pianura. Ma la corte nipga tutto ciò, di-
ce che sono Barhetti non importa anche'' i 
Barbetti possono essere utili alla libertà, co-
me gli assassini lo sono slati al Despotismo. 
Ma un fuoco ascoso arde sempre nelle 
istesse nevi subalpine , e dall' alto si grida 
viva la ilepabblica . 

lIlFLESSIONE SULLA CONDOTTA DEL PAPA . 

I patii de' Re , de' Papi j e di simili 
stranaturali creature colle Kepubbliche sa-
ranno sempre solenni bugie. La iVi onarchia 
secolare e sacerdotale sono d',essenza ìoru 
inimiche delle ilepubblicho perciò lloma 
conseguente a se stessa ha falto arrestare, 
di nuovo il chirurgo Angelucci , i due fra-
te! li Bciichard ed altri amici dei Diritti 
dell'uomo . Dunque lloma persegu.'.li-i colo-
ro che professano questi Diritti : ed; ella 
og^i preseguita fpie' pochi individui e gli 
punisce perchè son deboli: così Ptoma , se 
potrà , perseguiterà Un giorno e punirà la 
Repubblica ^Francese , so la crederà più 
debole di Roivia . Voglio bene che i governi 
sian contenti talora per i tanti cozzanti 
interessi a usar politica anche con quelli 
che conoscono nemici j ma coi tiranni poi 
parmi che una tale politica sìa cecità . 

PiVOOLAMA. CITRIOSO , MA CONSEGUENTE 
ALLA ISTATURA DI CHI LO HA EMANATO . 

Leggesi neli' ultimo Monitore Veneto 
un 

I 



Un Proclama (leli* finperatore , con chi ei 
permette T ingresso nel suo stato ai nobl i 
Veneti , ai possidenti ed agli abili artisti 4i 
conosciuta morale . Si vieta poi agli uomini 
da menzi progetti, ai letterati , e sopratutlo 
agli Avvocati.Questi ultimi alla bonora; soiio 
rinpoco arrnfoni anche delle cose più sempli-
ci . Ma l'ingress'o negato ai letterati, e una 
prova che si temono nelle Monarchie i lu-
mi ; è però le Repubbliche dovrebbero dai 
loro nemici medesimi apprendere elio 1' is-
tru/iione pubblica è la sola cagione ccn-
fiervatrice della Libertà . Quanto dobbiamo 
predicare ancora (jnesta cosa di fatto per-
chè sia messa in esecuzione? 

SPIRITOSA I N V E N Z I J N E 
DEGLI OL1G-A.RCIII IUCCHESF . 

II General Ch^bot si è portato in 
Lucca: prima che fosse giunto gli Oligarchi 
tremavano, arrivato in Lucca gli fecero un 
snilione di complimenti Oligarchici, parti-
to sparsero un altro milioné di assurdità 
sul di lui conto . Dissero fra T altro , che 
egli si era concertato col governo per ordine 
di Bonaparle , avea consegnato nota de' 
Patrioti poT- farli arrestare , che ciò sareb-
be segiilto a momenti . Per buona fortuna 
i patrioti si soji risi di questa bassa inveft-
Kione , falsa , falsissima di pianta e fra 
poco insegneranno allo LL. SS. EE. , che 
ci VMol altro che menzogne per estinguer io Belgio alla schiavitù 
spirito di Libertà . . 

ex-Mirtivstvo delie'Ileìei;i5!oni Estere-, i lqualo 
ritardò per quanto fu in sua possanza la 
distruzione de' principj democratici , e 
gettò , durante il suo ministero , le fonda-
menta della libertà italiana. jNToi sappia-
mo pur troppo che un Governo collocato 
fra due partiti cho potrebbero portarne la 
sua distruzione , paò qualche volta^, per 
mantenere T equilibrio , cedere all' impeto 
delle circostanze , e privarsi de' servizj di 
certi uomini accusati ingiustamente di fa-
vorire uno de'partiti , per poterne allonta-
nare un.più gran numero d'altri giusta-
mente accusati di essere i complici del par-
tito opposto . Noi ritroviamo nelle antichi-
tà , e principalmente nell' Istoria di Ate-
ne , più d' uno di questi esempj di Politi-
ca èqiiihbrante , ma lo straniero _ che non. 
avea dato il suo voto all' esilio di Aristide 
per essere stato troppo giusto , poteva, sen-
za condannare la Politloa dregli Ateniesi , 
parlare della giustizia di Aristide. Noi 
dunque egualmente loderemo Carlo la Croix 
per il suo attaccamento alia giustizia , non 
solo inverso i particolari , ma ancora ver-
so le nazioni 5 della libertà delle quali 
egli non solo non ne ha . ftitto vergo-
gnoso traffico i ma se ne è occupato seria-
mente cercando di consolidarla 5 e^soste-
neria . Noi loderemo la sua probità ohe 
seppe respingere i Tesori di Ma lemsbury j 
co' quali questi voleva far ritornare ii 

V AHI ETÀ' . 

I Patrioti cVJtalia alV ex Ministro la Croix. 

Giacché tutti i Giornali tributar] dell' 
aristocrazia Francese , si sforzano a far con-
doglianze ai lor Protettori Oochon , e Be-
jiezech , ex-Ministri della Polizia Genera-
le , e dell' Interno , che per lungo tempo li 
avean fatto trionfare, mettendo in pericolo 
la libertà de' popoli intieri; sarà egli permes-
so senza meno ai giornalisti della democrazia 
Italiana di dare anch' essi da sua parte una 
testimonianza di stima al citfcadaio la Croix 

Ah ! sì cer-
tamente è questo die sopra ogni altra co-
sa lo rende colpevole agli occhi de' Gior-
nalisti Francesi , Inglesi , di Leydan , di 
M. Pitt . . . . . Possa questo debole tributo 
reso ai Gitt. la Croix a nome degli uQvnini 
liberi e giusti di tutti questi Paesi con-
solarlo delle diatribe 'direttegli a nome 
de' schiavi , e de' briganti di tutta 1' Eu-
ropa . Quanto ai suo posto noi iión ab-
biamo di che condolerci , primo perché 
egli è Repubblicano , e poi perchè 1' ac-
cortezza del Direttorio l ' h a rimpiazzato 
per un Repubblicano non meno attac-
cato,v.di lui al trionfo de' principj De-
mocratici'. 

GALDI . 

AVVISO 

Gli Associati esteri sono avvertiti che per l'abbonamento di cpaesto giornale si diri-
(iferanuo allo Stampatore Carlo Givati o al Cittadino Galdi estensore del medesimo . 


